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Meglio della medicina progred iva la chirurgia (l), c o a d iu v a ta  dallo s tud io  dell’a n a 
tomia, antiquissim a et nobilissim a consuetudine, come osservava il collegio medico-chi
rurgo, il quale, fin dal secolo XV, chiedeva ai signori di n o t te  qualche  cadavere  um ano , 
perchè nel luogo consueto , l’ospedale dei S an t i  P ie tro  e Paolo, d inanzi ai chirurghi e 
ai fisici, un  incisore-cerusico potesse fare la sezione cadaverica ,  e un  medico leggere 
la spiegazione ana tom ica .  Com piu ta  l’operazione, si faceva celebrare una  m essa per 
l’an im a del defunto , e le m em bra  r icom poste  si seppellivano. Uno dei prim i a scrivere 
di chirurgia fu un vene to  di Piove di Sacco, Angiolo Bolognini, professore a Bologna 
dal 1507 al 1517; ed è p u r  vene to  un insigne ana tom ico ,  M arcan ton io  Dalla  Torre , n a to  in

V erona nel 1481, laureatos i in P a d o v a  e 
ch iam a to  a P a v ia  d a  Leonardo  da  Vinci, col 
quale  si s tr inse in affe t tuosa  amicizia <2). Nel 
1537 insegnò a P ad o v a  il g rande  m aestro  
A ndrea  Vesalio di Bruxelles (n. 1514), che 
diede alla scienza un nuovo impulso  ed ebbe 
a uditori  delle sue lezioni G iannand rea  della 
Croce e lo spagnuolo  G iovanni Vaiverde, raf- 
gu ra t i  en t ra m b i nel f rontespiz io  dell’A na tom ia  
del Vesalio, il p r im o a d e s t ra  del m aestro ,  
l’a l tro  a s inistra .  Il della Croce, n a to  in Ve
nezia, vi esercitò la ch irurg ia  dal 1532, e nella 
sua  m odestiss im a casa a S a n ta  M aria  Mater- 
dom ini scrisse la C irurgia U niversale e per
fetta di tutte le parti pertinenti all’ottimo chi
rurgo, nella quale s i contiene la theorica et 
pratica di ciò che può essere nella C irurgia  
necessario; opera  che, nelle sue traduz ion i 
francese, tedesca e la tina ,  por tò  o l t r ’Alpe l’in
segnam ento  d ’Ital ia  <3).

Il collegio dei medici e dei chirurghi 
an d a v a  c o n t in u am en te  t ras fo rm andos i  (4). Il 
nuovo  s ta tu to  del 1550 t r a t t a  degli uffici 

(priore, consiglieri e sindaci), delle visite, delle medicazioni, delle tasse, della nom ina 
del protomedico, a d d e t to  al m a g is tra to  di san ità .  Nel 1565 viene r i fo rm ato  anche lo 
s ta tu to  degli speziali, i quali non po tevano , fin dal 1450, esercitare la medicina, 
com ’era loro permesso dianzi, m a non vo levano  esser confusi con gli spezia li da grosso 
(droghieri). Più di cen to  fa rm acisti  erano allora in Venezia, e godevano  di b u o n a  r ipu 
tazione, perfino in Oriente , per  la b o n tà  dei loro farm ach i,  spec ia lm en te  della teriaca, 
r i ten u ta  dai medici m ater om n ium  m edicinarum  <5). In fiero co n tra s to  coi medici e gli

(1) U n  ind iz io  di q u a n to  la  c h iru rg ia  fosse p ro g re d i ta c i  è d a to  d a l n u m e ro  e d a l la  fo rm a  e leg an te  deg li s t ru m e n ti  c h i
ru rg ic i, che  d a  a lcu n i d isegn i d e l sec. X V I si m o s tra n o  la v o ra ti  con  u n a  perfez io n e  a  cu i c o n c o rre v a n o  la  sc ien za  e l’a r te .

(2) S o l m i , Leonardo, F ire n z e , 1919, p ag . 188.
(3) G i o r d a n o , Discorso comparativo su Ambrogio Pari e Giovannandrea della Croce, in  « A tti  de l 1° C ong r. de lla  

Soc. I ta l. d i S t.  c r i tic a  delle  S e . M ed. e N a tu ra l i* , in R o m a , 1912 (G ro tta fe r r a ta ,  1914); Id . Intorno ad un  chir. ven. 
del 500, in  « R iv . m ens. d e lla  c i t tà  di V en .» , m a rz o , 1923.

(4) V edi il vo i. I, pag . 416  di q u e s ta  Storia. —  G li A tti del Collegio Medico-Chirurgico m a n o s c r it t i  a l la  M arc ian a  
(C od . it . V II, 2327 al 2334) in c o m in c ian o  d a l 1476. Cfr. G io r d a n o ,  Venezia ne’ suoi chirurghi, V en ez ia , 1909; G iom o e 
B r a t t i .  Cod. doc. manoscr. e fon ti per sentire alla S t. della Medie, conservati nell'Arch. di S t. e nel museo Correr, V e
ne zia, 1909. Il Collegio m e d ico -ch iru rg ico  sì r a d u n a v a  nelle  sac r is tie  di S an  B a rto lo m e o  e d i S an  S a lv a to re , e dop o  
il 1500 n e lla  ch iesa d i S an  P a te rn ia n o .

(5) N ella  fa rm a c ia  a l l’in seg n a  dell'Orso a  S a n ta  M aria  F o rm o sa  si fa b b r ic a v a n o  preciosi licori p e r  le fe r ite  ( F i o 
r a v a n t i , o p . c i t . ,  pag . 19 t.) . O ltre  a  q u e s ta  fa rm a c ia  c o n d o t ta  d a  m esser S a b a  de* F ra n c e sc h i, e ra n o  r in o m a tiss im e
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SCUOLA DI T IZ IA N O .
R IT R A T T O  DI A ND RK A V F .S A L IO (?).

(F ire n z e , P itt i)


